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DELL’UTRI:

CANNOLI

ED «EROI»

Oggi

V
e lo ricordate Totò Cuffaro,
quando festeggiò coi cannoli
una condanna a cinque anni

per mafia? Era contento per non aver
avuto una condanna ancora più gra-
ve, chissà, magari l’ergastolo. E ora, i
massimi dirigenti del Pdl si mostrano
in tv abbastanza soddisfatti della sen-
tenza che condanna Marcello Del-
l’Utri a sette anni, ma disinnesca la
miccia delle stragi del 92-93. Insom-
ma, i dirigenti del partito di Berlusco-
ni sorridono del fatto che uno dei più
stretti collaboratori del loro capo, an-

zi proprio colui che gli ha costruito
il partito, è un mafioso anche per i
giudici d’appello. In fondo, che vole-
te che sia, ha solo frequentato e fa-
vorito per molti anni delinquenti di
tutti i livelli. E ancora oggi continua
a definire il pluriomicida Vittorio
Mangano un «eroe», spiegando che
non ha parlato, quando poteva met-
tere nei guai lui e Berlusconi. Ma la
cosa peggiore è che la stessa identi-
ca cosa la dichiarò anche Berlusco-
ni, che ora è all’estero a rappresenta-
re il Paese e sparare sulla stampa.❖

D
ice Luca Zaia, governatore
del Veneto, che «L’Italia è a
due velocità». Ci risiamo: i

virtuosi al Nord e i castroni al Sud.
Parole pronunciate mentre Bossi

torna a illuminare a suo modo la stra-
da della prova di forza per fondare
la sua Padania. Che noia. Avvisiamo
Zaia di alcuni aspetti contraddittori
che aggravano e complicano all’infi-
nito la questione del Nord virtuoso:
Venezia, per esempio, che pure sta
al Nord, ha un suo Sud a macchia di
leopardo nascosto tra campi e calli.
Insomma, pezzetti di città dove la
gente non è fighissima. Questo acca-
de anche in tutte le altre realtà urba-

ne e non, sopra la linea gotica. Ec-
co, saremmo dell’idea di smetterla
di pagare per questa gente, per cui
ci piacerebbe fondare una padania
a due velocità: chi sta bene sta be-
ne e chi sta male vada a farsi bene-
dire, perché la politica non è benefi-
cienza. E non possiamo farci carico
di quattro stronzi che non sanno co-
me sbarcare il lunario. Anzi, anche
nel nostro condominio ci sono trac-
ce di sud. E perfino in casa Bossi.❖

NORD nubi sparsealmattinosu

settori centro-occidentali. Più soleg-

giato nel pomeriggio.

CENTRO soleggiatosututti iset-

tori, salvo, locali addensamenti diurni

a ridosso dei rilievi.

SUD bel tempo prevalente su

tutte le regioni.

NORD cieli sereni o poco nuvo-

losi su tutte le regioni.

CENTRO beltemposututtelere-

gioni.

SUD sereno o poco nuvoloso.

NORD sereno o poco nuvoloso.

CENTRO ben soleggiato ovun-

quemaconaddensamenticumulifor-

mi diurni a ridosso dei rilievi.

SUD sole prevalente pur con

qualche banco nuvoloso sparso in

transito, specie sulle adriatiche.
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Maria Novella Oppo

Zaia a due velocità

UN ANNO SENZA PINA Il 30giugnodel 2009morivaa69anni PinaBau-

sch, la coreografa che ha fatto del Tanztheater una sua cifra personalissima

di stile, un linguaggio universale per raccontare la solitudine, il desiderio

d’amore, la disperata voglia di vivere in unmondo alienato.

L’insostenibile assenza della Bausch

Toni Jop

Culture

Fondazioni liriche
Il Senato approva
il dl diventa legge

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

L'aula del Senato ha dato il
via libera definitivo al decreto sulle
fondazioni liriche. Il dl, alla terza
lettura, è stato approvato nel gior-
no in cui scadevano i termini di con-
versione. La formulazione è la stes-
sa licenziata la settimana scorsa dal-
la Camera. A favore del testo hanno
votato 150 senatori Pdl e Lega, men-
tre 112 sono stati i no e 3 gli astenu-
ti. Contro il testo si sono espressi sia
il Pd sia l'Italia dei valori. È «un prov-
vedimento inammissibile, votato
nell'indifferenza con cui il governo
e il ministro Bondi acconsentono ai
periodici tagli al sapere e alla cultu-
ra italiana», ha spiegato il senatore
del Pd Antonio Rusconi, capogrup-
po in commissione Istruzione, espri-
mendo il voto contrario del Pd. Du-
ro anche il giudizio dell'Idv. «Il de-
creto sulle fondazioni lirico-sinfoni-
che mortifica i lavoratori del mon-
do dello spettacolo», ha detto nel
suo intervento Fabio Giambrone,
capogruppo in commissione Cultu-
ra. «In commissione avevamo indi-
viduato le linee guida per una vera
riforma», ha ricordato, «ma tutto
quel lavoro è stato mortificato da
un decreto iniquo che contiene solo
tagli e licenziamenti».❖
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